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■ Nonsolo laLega.Anche iparlamenta-
ri di Fratelli D’Italia devolveranno la loro
indennitàdimarzopersostenere leneces-
sitàdell’emergenzaCoronavirus. Il primo
ad dare l’annuncio, mercoledì, era stato
MatteoSalvini. «Tutti i parlamentari della
Lega», aveva scritto suTwitter, «verseran-
nopartedel loro stipendioa sostegnodel-
la Sanità, a sostegno degli ospedali italia-
ni». Ieri anche Giorgia Meloni ha seguito
l’esempio. «Faremo di tutto per poter so-
stenere la Nazione. Fratelli d’Italia aderi-
sce alla campagna “Orgoglio Tricolore”
promossa dal Secolo d’Italia e dalla Fon-
dazione An. Come primo gesto concreto
tutti i nostri parlamentari devolveranno
la loro intera indennità del mese di mar-
zo. Invito consiglieri regionali, ammini-
stratori, militanti e chiunque voglia a do-
nare quanto possibile».
Anche negli altri partiti qualcosa di

muove,maper ora solo a livello di singoli
o di regioni. Il Pd dell’Umbria, per esem-
pio, ha proposto a tutti i consiglieri «di
donare, una tantum, metà della loro in-
dennità per fronteggiare l’emergenza. I
consiglieri regionali del Pd lo faranno
non appena sarà attivato il conto corren-
te della RegioneUmbria».

LA SETTIMANA PIÙ DURA

L’emergenzasi fa semprepiùdura.En-
triamo nella settimana più difficile. La si-
tuazionedegli ospedali lombardi èdram-
matica. Equesto cambia lepriorità anche
della politica, imponendo scelte se non
altro simboliche. Anche se i rapporti tra
maggioranzaeopposizionecontinuanoa
esseremolto tesi. Anzi, peggioranoaogni
nuovo decreto del governo. Ieri tutto il
centrodestrahaprotestatoconveemenza
contro l’ipotesidel “clickday”perpermet-
tere ai lavoratori autonomi di accedere al

bonus previsto per sostenere le perdite di
queste settimane. E a parte questo, il cli-
marestadicontrapposizioneodi recipro-
ca diffidenza.
Una situazione seguita con molta pre-

occupazionealQuirinale, dove si sperava
in una unità nazionale di fatto. Mentre
così nonè. Per responsabilità di tutti. Fat-
to sta che in previsione di scenari ancora
piùcritici –primadalpuntodivista sanita-
rio, poi economico - si guarda con una
certaansiaalla tenutadella classepolitica
chiamata a governare questa eccezionale
situazione. Per questo Sergio Mattarella,
in questi giorni, ha deciso di contattare
uno per uno i leader dellamaggioranza e
dell’opposizione, chiedendo maggiore
unità e collaborazione. Non è un caso
che lo abbia fatto a poche ore dall’attesa

scelta del governo di prorogare lemisure
dichiusura. «Il climadidifficoltà, di incer-
tezza e di sofferenza che stiamo vivendo
rende ancora più stringente la necessità
diunità sostanzialedi tutti i cittadiniattor-
no ai valori costituzionali e ai simboli re-
pubblicani» aveva detto tre giorni fa. È
stato Salvini a riferire della telefonata del
presidente della Repubblica: «Poco fa mi
ha chiamato Mattarella, è stato cortese»,
haaffermato il segretario leghista. «Penso
chestiachiamandotutti,hodato lamassi-
ma disponibilità a collaborare, ma dob-
biamo essere tutti a farlo. Spero di essere
chiamato oggi stesso daConte».

MESSAGGIO AL PAPA

L'altro gesto di Mattarella era arrivato
in mattinata, quando aveva inviato un
messaggio a Papa Francesco nel settimo
anniversariodella suaelezione, ricordan-
docomelamissionepastoraledelPontefi-
ce sia sempre stata improntata al dialogo
tra popoli e nazioni, un messaggio che
ora, davanti alla minaccia della pande-
mia,diviene «unpressante invito». «Inun
contesto drammaticamente segnato dal-
la pandemia», ha scritto nelmessaggio al
Papa «tutta la comunità internazionale
trova nella illuminantemissione pastora-
leenellavivaepaterna testimonianzadei
più alti valori evangelici» del Papa «un
pressante invitoariscoprire le ragionidel-
la collaborazionee della solidarietà tra gli
Stati e tra ipopoli, inadesioneall’esigente
messaggiodiattenzioneaipiùvulnerabili
cheVostra Santità propone con instanca-
bile determinazione all'umanità tutta». E
ancora: «I Suoicostanti appelli adabbrac-
ciare il dialogo e a rifuggire dalla “cultura
dello scarto” suggeriscono il cammino
per affrontare le emergenze globali e per-
seguire uno sviluppo autenticamente in-
tegrale».
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STEFANO LOCONTE

■ È l’ora di pranzodi un lu-
nedì 16marzo che faremo fa-
ticaadimenticare: leborseaf-
fondano, le scadenze fiscali
incombono (scadono pro-
prio oggi) ma del decreto del
Governoper far fronteagli im-
patti economici derivanti dal
coronavirus non riusciamo
ancora a vederne traccia. Da
venerdì girano bozze e conti-
nuano a rimbalzare voci di
una imminente approvazio-
ne da parte del Consiglio dei
ministri ma, ancora, non ab-
biamonulla su cui ragionare.
Lo stesso ministero dell’Eco-
nomia venerdì sera ha fatto
un comunicato stampa con
cui confermava il rinvio degli
adempimenti e delle scaden-
ze fiscaliodierne.Uncomuni-
catochesuonacomeunabef-
fa atteso che i professionisti e
le aziende hanno dovuto
ugualmente predisporre le
deleghe di pagamento e che
venerdì sera la gran parte dei
contribuenti avevano già in-
viato leproprie delegheattra-
verso il sistemaEntratel.Ma il
medesimo siste-
ma prevede che
l’annullamento
del versamento
può essere ri-
chiesto entro e
non oltre il pe-
nultimo giorno
lavorativo ante-
cedente la data
diversamentoin-
dicatanelladele-
ga. In sostanza,
quindi, il comu-
nicato del mini-
stero è arrivato quando or-
mai le deleghe non potevano
essere ritirate dal sistema e la
proroga potrà essere fruita
esclusivamentedacoloroche
avevano ritardato l’adempi-
mento fino all’ultimo mo-
mento.
Attenderemo la nottata tra

martedì e mercoledì per ave-
re, finalmente, il testo del
provvedimento e la sua pub-
blicazione inGazzettaUfficia-
le. In tutto questo l’incertezza
ha continuato a dominare,
salvo scoprire che è peraltro
destinata a non finire affatto.
Il testo normativo è farragi-

noso, inparte contraddittorio
e incompleto: intere catego-
rie sono dimenticate, come i
liberiprofessionisti;alcunidif-
ferimenti di spesa vengono
semplicemente spostati dal
lunedì al venerdì, come se
questi cinque giorni (di cui
duepersi inattesadipoter leg-
gere la norma) bastassero a
far tornare in equilibrio qual-
cosa che, per molti, non avrà

più un equilibrio. Altri impo-
ste, per esempio tutte quelle
comunali, non si comprende
se siano state posticipate op-
pure no. In tutto questo, pe-
rò, spunta la proroga di due
anniper tutti gli accertamenti
tributari dell’Agenzia delle
Entrate e questa è assoluta-
mente chiara e senzadifficol-
tà di interpretazione.
Èsicuramenteunasituazio-

ne difficile e non possiamo
non essere grati a tutti coloro
che all’interno della macchi-
na burocratica del Paese cer-
cano di trovare soluzioni. Ma
ècosì nonsoloper l’Italia, ep-
pure gli altri Paesi reagiscono
con risposte veloci e concre-
te. Mentre gli Stati Uniti nel
corsodiun finesettimana im-
plementano una manovra
economica da 700miliardi di
dollari (salvopotenziarlaulte-
riormente), la Spagna inter-
viene con un decreto legge
(nonuncomunicato stampa)
concui rinvia tutti ipagamen-
ti fiscali scadenti tra il 13mar-
zo ed il 30maggio per tutte le
impreseconricavidipocosu-
periori ai 6 milioni di euro,

conpubblicazio-
ne quasi conte-
stualeanchedel-
le istruzioniope-
rative. Il tutto in
vistadell’adozio-
ne di ulteriori
provvedimenti
normativi con
misure eccezio-
nali. Idemicugi-
ni francesi:prov-
vedimento tem-
pestivodidifferi-
mento degli ob-

blighidipagamentonellemo-
re dell’adozione delle misure
eccezionali.
Quindi, da un lato misure

immediateasalvaguardiadel-
la tenutadel sistemaprodutti-
vo ed al contenimento degli
effetti di brevissimo periodo
(la mancanza di liquidità) e,
contemporaneamente,elabo-
razione ragionata di ulteriori
provvedimenti finalizzati a
scenari di contenimento di
più ampia portata. Insomma
non provvedimenti “omni-
bus”, di difficile armonizza-
zione, ma norme specifiche,
per obiettivi, con una regia
unitaria. Questo perché, co-
mein tutte lecrisi, ci sonoesi-
genze immediateedesigenze
di pianificazione di più am-
piorespiro.Danoi, invece,an-
coranulla: «DumRomaecon-
sulitur, Saguntum expugna-
tur». Mentre Roma discute,
Sagunto è espugnata. Speria-
mo di non fare la fine di Sa-
gunto.
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■ «BuonSanGiuseppe,buona fe-
sta del papà, stasera alle 21, per chi
ci crede,unRosarioconunacande-
laaccesa sui balconi, in tutta Italia».
Matteo Salvini torna a impugnare
la coronadelRosario,non inunco-
mizio, contro il coronavirus, come
tutti i fedeli che ieri sera sono stati
invitati a una veglia di preghiera
per fermare l’epidemia.
«Ringrazio i sacerdoti e gli uomi-

ni di Chiesa che hanno promosso
unaseratadipreghieraper il giorno
disanGiuseppe,mettendoundrap-
pobiancoalle finestreounacande-
la accesa, per affidarsi non solo alla
scienza, non solo allamedicinama
anche al buon Dio e alla Vergine
Maria conunRosario collettivo che
unisca l'ItaliadaNordaSud. Ioade-
rirò», ha spiegato nel corso di una
diretta Facebook. E chissà quante
critiche da parte dei cattolici.

Guida fiscale
Tre giorni per un decreto incompleto
che sposta le tasse di qualche giorno

■ Se le scuole restano chiuse, al-
menosospendiamole rette.Lapro-
posta arriva dalla leader di Fratelli
d’Italia,GiorgiaMeloni: «Se lescuo-
le non riaprono bisogna dare alle
famiglie un segnale di attenzione»,
ha dichiarato la presidente di Fdi a
La vita in diretta, su Raiuno. «Sia-
mo pronti a dare una mano», ha
aggiunto la Meloni raccogliendo
l’invito alla collaborazione lanciato
dal presidente della Repubblica
SergioMattarella «mabisogna dire
alle famiglie che non pagheranno
le rettescolasticheper tutto ilperio-
do incuigli istituti resterannochiu-
si per l’emergenza».
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IL LEGHISTA: «OLTRE CHE ALLA SCIENZA AFFIDIAMOCI ANCHE ALLA MADONNA»

Matteo invita
a recitare
il Rosario

FRATELLI D’ITALIA

«Se le scuole sono chiuse
sospendere anche le rette»

EURO ALLA PATRIA
I parlamentari di Lega e Fdi
donano lo stipendio alla sanità
Salvini e la Meloni annunciano: «Offriamo l’indennità di marzo per sostenere il Paese
e gli ospedali». Mattarella chiama i leader di governo e opposizione: «Collaborate»
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